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L atmal Ministro. Inglese mwﬂge taiti
" i.suoi sforzi. a - reprimere , se fosse possi-

bile; 1a vivoluzione: d’ Irlanda : Molti reggi~
“menti di. truppe & 1ncammmano a._quella,
‘yolta : "6 -da riflestersi -che un gran nmnero_

cdx queste fruppe scno Irlandesi

Piiy finge di esser ‘persuaso di racchm-
 der tutto nella Torre di Londra il GOmnata-'-I
d” insurrezione. dell’ hlanda ; eppure Pitt non
disconviene .che sono pm di. Ioo,ooo i fiberi

Irlandesi associate .- L’(}aunazmne de’ despoti -

vonebbe dar a creder. dl operar m1racoh an-

che superjori alle forze della Divimti:, vor—.
~rvebbe far che’ 11 tutto fosse " contennto ‘dalla

: .par’ee o G

. Nel Gdnadd e nnlla, G1ama1('a i osserva -

-1’ istesso malcontento che nelle Tndie Orien~

~tali: Ml mm:stero lnglese ﬁnge di non cre-

dere alle vooi che si gpargono : Ma ¢ un ar-
gomento indubitato della. sua eredenza .i}

- proclama che ha fatto sp'\rgere a's. Jago e a

--Quebek 5 col quale d;mOatra patentemcnte i
suol timort ..

Grandi armamentl prepara lre dn Prus- ’

5

eia :7 la maggior parte -delle sue irappe
marciano in: Polonia : Non & cognito se gne-
ste spedlzmm abbian 1 oggetto di repriinere

i patrioti Polacchi, o .il primcipio di una

guerra, che par da molto tempn vonl:a scop-
_pmre verso .il Nord . -

: Gli affari di Germanla dalla parte del
: Frmh son 1ranq111111 . ‘Da quella del Reno ,

sembra che non sia cosi, comne pud rilevarsi.
da una lettera de]. (:eneral Hoche al General

'-_I'V'erneh: 5 eon. la quale i lamenta. d mfra- :
_ ziene ai patti stabiliti nell’ apmistizio . Sem-
_ bra che 1’ Eléttorato di. Hannover sara dn=
_ -almeno - cosi” vanno Lindi-
~cando molti fogli di Parigi , e della Germa- -
nia.. E probabile finalmente che si'creeran~
no. nuovi Elettorati transrenani per rimpiazzar .
i cisrenani democratizzan, ¢ che di mel- -
te . piceicle ‘dinastie si formeranno maggmn_

vaso da’ I*rancem

Privupati, luno e 1altro perd’ con, regia’
politica , e senz’ alcun mﬂesso alla f'ehmta :
Per questd , come si sa univer~

de’ popoli .
salmente , & sempre al dissotto ‘del zero: il

Termometro politico. dell’ Alemagna ot
- Di tanti mali dell” umanita non rimane -
| _che a. consolarﬂ con T’ ltaha‘ Qu.esta bel[a.. g

pemsola si_riempie di un nunovo, spirito ,.

- Norrzts pr _'GENov'A .

 In Genova ﬁnalmente le cose. hanno mn-' :
_,-_talo aspetto .. Tutti i negozianti si sono radu-=. .
natie hanno eletto cingue Depntati , che so-
‘0o Emanuele: Balbz, Vincislave  Piccardo ,y Ema-

nuele .Gnecco , Giambattista Rossi qu. V. alentino >

e Emanuele Scorza per chiedere assolutameme '
ai Golleg1 il permesso di armarsi in corpo'
_ per propria difesa contro i ¢ica Maria.. L’ istan=

za & stata fatta . I Collegi ‘dopo questa si
sono chiusi in- segreto , - e. secondo il solito

‘non risolyevano cus alcuna , € cercavane di

tem-~

ad ogn’ istante si asc01tan0 110t1z;e consnlantt-
de’ popoh gia llbf-rl, o .che’ sono sul mo=
mento: Lh r,ta.cqulstare J. antica. hberta -




zqf'

tempore&gmre Stanco uno dr-\ Deputau Fma-_i'

'_meP Balbi urta pmfanamente la real por-

Jla spalnnczx , @ si presenta alla curva,
-OSC?‘lttb _

.‘-ntorpn'inl Padri G

_mdunanza degli
risolvere mll istantes,

e intima Toro . di

Vedendoli Irresoluti’, e  attonit: , prende la
_ il quale_
Uviene qpprovato dai Parrucchoniy e 8i. forma-
ch woming ..

penna, e serive “egli. “il- Decreto

~subito una Guardian  Nagionale

probi e di Repu];h]lcan;. '
In tutti 1 paesi ;-

.’Tl.n

del Giornale de’ ‘Patrivti d” Itaha;

kL per. abbattere la tivannia.. Uno di quelli

“elhe st sono ]_nu distinti & A.{,rostmo I‘rummto.,

“amolti. di «questi eroi sone’ in prlgione, &

“molti drpars,{. Ma yitorneranno ‘presto nel -
senio delle loro Famlghe ¢ gusteranno i dolci

~frutti” del loro coraggio e della loro - virti .

“Giulio Costella giovine ferrajo erita di es-
‘sere onorevolmente ricordato per le prove di

‘valore .che ha date uella gloriosa giornata
‘¢he “ha pam]anato 1la  tirannia . Gentinaja

"sqno ‘quelliche si sono egualmente segnalati,
Qu"mdo ver-
:,rarmo in -chiafo mnon savanno da nm defran~
.ilhem,torl '

lore nomi non si sanno .

S ‘:ma 1

dati della moompensa dovuta a’
'della patria-. - -

N Abbmmo promesso nel precedente fog]m :

' dl dar i nomi di quelli; che deveno cemper-
re. il Gonssgho Provviscrio ; eccoli == Gian=-
carlo Serra’ ex-nobile, Gianmaria de Albertis né~

gozignte , ‘Mongiardini medico , Giacomo’ Bngno-_
e ex=nobile e Dogn 5 Francesco. Ruzza avvocato ,
Francesco Pezzi ingegnére,

.. Carlo Cambiaso ea:-nob
.. Luigi Carlondra ex- nobafe » Luca Gentile ex-no-

L.v,le > Giocanni -

posszdente 5 Giuseppe Bertuceroni:

D tista  Ceruti motaro y Maréo Federici agrzcoltore
della Spezza .

te == Alcrni dei non No]uh sicuramente non
8610 stdtl ‘molto Demourahc.l. finora . I pa-

| trioti 11 conoscono . Si spera che lo diver~
" rhnno , e che AVranno’ ‘a cuore. in avvenire

o B

: in. Francia ancnra i
'-'I’arruccluen generalmente erano aristocratici. .
. Genova , dove pareva che dovessero esserlo
~pin che altrnve > erano - intti Democrath .
Sono stati i primi a cantar delle canzoni ar =
~dite, & rivoluzionarie , erano. avidi leggitori -

e il giorno
0% Al BInggw si sono’ trovati in tatkl i pun~-

tiranni 3 i
ben meritave’ deil ‘onesta - gente | non dovrebbe  §

'_dalosa.
“wune de’ loro (’onfes n’ @ rimasto offeso 5 si-é

Durand.  del  Porto -Mdurizio
o 7V€go;.umre Apgostino - Pareto ex-nobile, Francesco-
CCattaneo e:z-muaic - Luigt, Lippi avvocato , Luigi
Corveto’ amooaro, szque Assereto -di- Ra_paélo;_
avvocato - di-
‘Sarcana , Gio. Pettista Rossi. qes. Valenimo ne=
"'gozmnfe s Emanuets Balbi: npga;.mnte Gio. Bat-""

Stefono Carrega ex-nobile , Bac~

I"Jntel__sse dc.l popolo ;' almeno c[uanto vn’-'
“hanno avuto il proprio & cluello della frazios
ne. prlwlegmta . In tal caso ol sat,remo con=
tentl PR : w - -

La’ tnranma in G—enova dovevii

mor:re .' :

I fenomem strani annunziano sempre qudlchc. B

grande ‘alterazione ' nella ‘matura .. Gigcomo
Brignole Doge per la seconda volia , cosa
son pitt veduta da’ ﬂecoh, ddvea, esser lult;.-'

1o capo dell Ohgarchla. v

~ Corrr Doeomzo. it
: o .MTODENA g S
Fantoni & perqegmtdto in I\’Iodena & al-'

trove perche avea: ammaestratl 1 bura.ttmr. e i
sanculuua a gr.ldd.r viva la - democr,m ia ; morfe ai -
mnrte agla arastocraucz. . F(mtom. per

pikt offendere le loro delicatissime. orecchie
con’ simili besteminie : ‘bensi sarebbe per loro
cosa dolcé 1'udive morte ai patrioti- > va la

nobilte . Avwso a Fanton; accid stia in’ guars

dm,' -continni con la solita energld a dire
ed  insegnare il ~vero ancowhe non }uacom. :

'-_all onesta gente .

- = REG(‘IO-'.-'_..-J" S :
dn Regww é ‘succeditta una sc,ena soau—_
81 &+ detio” mxlp deglhi -aristocratici,

procurato - {’aveesto - de’ periur -batori della puh-._
blica pace. Molti ‘perturbatori sono insorti,
hanno arrestati. due membri della BIunlupn.- o
lith , e non li hanno.dimessi prima che non
fosse stato PLstn . liberty il doro. collng .
Non ha potuto. resistere “Ja Municipaliti o
un simile . oltrugglo & montata nelle hu;e, s
si & dimessd .- Non si. sa - come terminera
qnesta comnedia. V1 blsogner Ia’ mano del-
le -Autorita militari, per Sba\razzalsi de? pe:t'u'r..
batori e metter in posto una céntyria di onesti -

“aristocratici , e ‘allora tutto baza tranqluLlo .

leedm peﬂgmre del rnale.

_ PFRG—JMO o Coe :
A Bergamo vi erano’ due: BIumcng.hstl_'

‘non elett: dal popolo ; e che nom ne godeano

.fCIpalucpI Colonnello , Agostino Mallione. npgovmn-f-.]a. confidenza . la*Socleid ‘d*istruzione. pub--

‘blica si @& . accorta di questo incenvenieute ,
una . folla. di patrioti si & riunita alla societd,

“e. sono statl: destituati idue M nnmlpahstl.

8i son fatte del]e Gsser vazioni critiche a que-
- 3te




: wto propoalto , e delle proteste in scrzpm* ot
& avuto wn bel dire ) il popole: in masse ha

_ dichiatrato- che non v &-proces:o laddove- egll :
decide sovranamente.  Foeo che il: popolo si

attribuisce anch’ eglif 'y roxne il PApa 3 Tin-

“fallibilita . 1° Unesta gente'n’ & rimasta morti--
ﬁcata, e declama oontro la oorruzmne de :

_ tempx : _ STy
A;\*Coz\' ' _' )

Gli A‘ncomtam 5010 7 ; :smnratl d.l esser
liberi perclle lo. voghono* ‘hanno . rinnovati

al

.tatti gli atberi - di lbectas- ‘danno qualche
mqmetudme alle potenze’ hmjtrofe , €. que~.
adir la comu~
' _"nlmzrone ‘del contagio della tibertia, Sifdice

- ste- tirang¢: de’ cordoni per im;

“che siasi tenuto un consulto di fisici per evi-
tar le mw]eﬁohe influenze del. ven'to d’Ovest .
-1 fisici sono in contraddizione con ‘loro stessi,

& non ritrovano che in- una’ catastrofe fisica -
~un_.rimedio alla’ mevntahlle Cafa.strof(‘ pdhu--
‘ca . Si .assicura:-che si spera. mo]tlbs;mo in na.

: Emplrmo che tempo fa richiamd’ nelle seriole
“lo stndio delle ‘metamor fosi :
gnest” ultimo ‘tentativo , tutii-allora conven-

- gono che il morbo & md1strutt1b1]c > pm che"-'

- alon 10 e quelio d1 Amerlca

PAVIA W

La Bf[unlmpahla e it Comanﬂan’re dolla:
plazza. camhla'tl , assiéurano una’ 1ravqm!l:1.t -
Viregnera -
~Sicuramente qucll eguaglmnza che forma g
nima e Ja. quiete de’ cittadini .\ 1. ‘patriotison’

_permanente ° alla citty di Pavia

molto - mo;laratx, gli ‘aristocratici dovrelbbero
tmitarne Ahieno 1’ eseingiio .y
vvebhero rinunciare. alle .Orgie " di Vngner
dove osano proecrnele 1 loro- f'ratelh soe ilo-
ro-amici, che “in’ ¢erti istanii:non-cessano
di esser tali, se non pe“*iu lor si” vuole uwo-
lare il maggnor de’ loro bem > la lxherta L
Rmzed] -’ dum(hm e e T

- Perisea . colui | che per fondar la repub-
bliea, y per conservar la: propria: liberth: pre-

tende di - ‘Eugller altiii-la vita'! :.non sof~
AYive eguali & avistoeraiismio ¢ M voler truei-
~dare il proprio simile: pemhﬂ non si adatta t
i

alla nostra idea & tirannia .- Ma si dice ;
sAranno SE]I’\l)le nemini- della liberth in uwa

_repuhbhcn ;e non bisogha Jasciare che qupan.

- congiurine unpnnemonte . Quecio & verissizne;
4. ])1‘502‘11[1 (hatlngueze ua bowrno rivelizio-
nario , da una repnbblica gia fondata , e
sostenuta da nn’armata Francese . In un- go-

.?erno rwoluzwnamo ogni clttadino leso ne :

‘o li ‘difende’;
‘dee ‘esser-

S vede t1ro ppo

‘che ﬂml Faveritt , pwdtlettl , adorati’; e
'sdranno  seIMpre . essi- quelli che comandano -

:sume ‘e nella :
Autumta. coshtulte 5 voi potette . -

]\Ta ‘s@- ma fica

“spargerere i nemici della hbert'l

se non altro do- .
-_11‘ar come membro agrginnto nella nuova Munis
mpalxta Man_m era vecchio € stanco del mondo,
‘stind meglio di ritirarsi, e viver: tlanqulllo.
IF Doge Bucrnole di Genova parlmenn & 8la~ .

*Questi Dogi-,

11 che
~passano da un governo in an’ altro

propr; drﬂt; :nsorge come unmo e 1i vend:ca,:. ;
in un governo. ‘stabilito non vi -
altro mezzo che di riceorrere alla
(£ f'm- o quando comandala -

legge:, 1’ 1eay.

--ragmue ‘saxebbe - cosa d barbaro . In- Regw L
gio Bergamo, Pawa, sono: accadnti degi o=

cenvenienti . GV msnrgentl meritano di esser

censurati ; ma. le antorita custituite perchu_:i." '
‘non hanno vegliato all’ ogservanza della legge

“percheé hanno Jasciato opprimere la’ hherta 3
'E’ indubitato clie una fazione insorge ‘allorché

o si creds a coperto mnelle sue intraprese, o
repressa . La -moderazione -
usata gon i cy ‘decant: loro ha fatto credere
~ehie

fhmlvhe dpparenm “nion vaina ha innasprito gli
auini’ de’ repubblmguu , e lor-ha fatto creder
lo stesso ;. e che: si: volea teaerli- :rm}l oppres-
schiavitiv. Quindi i parmah.'
mowmeun .
“rimediare a’ (questi - mali ; con una condotta

ferma ed: inanrovibile : - reprimete -colul “che
“volésse nsar la. forza guando comanda la leg-

ge , ma fate nel tempo: istesso che la legze
$1a" inesorabilinente severa per-tutti-, e.di-
strugga - éol fatto -1’ opinione. che. cercano di~
‘cosi salvere-- :

te l.{ Repnhbiica.

Tn A.NSAIIGNI MIICHJ:VOLI .

+ Xn Venezm !u oHerto al Doge "t’farun dx en="

io eletto memhro del Governo provvisdrio .

‘Non sappiamo se  imiteri «quello "di Venezia , .

o vorra: prender . parte attWa nel governo."

di ve , & se ne davauo I’ aria e I’ Jmportan-"'
za 5 eppure senza moltd sforzi sono discesi.al=
Ia, condizione di privati cittadini. La qualis
th di cittadine. & indestrattibile in tntti quel<
in una rivuluzmne volontarmmento
L’ oli~

garea , che sinceramente  rinuncia alla sue

prerogative e alle. usurpanom antiche’, & be-
“nemerito. dell’ umanita, e divien clttac’lmo y
come’ tale-non gli si pné, senza ingiustizia , .

negar di farlo godere di tutti i diritti annes-
$ia- questo nuoeve stato s € per conseguenza,
3
puol

senza dnbbio,: erano unna specin -
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puol’ @SSETe. ATNMEsSO 4 parte del nuove gover--

n0.=;_.

i

: Or Vésempio de’ Dogi’ potrebbe esser ini-
- tato’'da molti re e minori principi: essi se

‘rinuncieranno. volentieri alle prerogatwe & ti~"
tolo di e, saranno fatty T "\Iunmlpahuh, 6 cost

non perdemnno interamente 1l comando : giac-

- che & sempre meglio. di esser mummpdhsta :
. ¢he rinnovar lo scandalo di far il pedante , -

.come Dionisio. a  Corinto. Progetto da esser
_spedlto pet la diligenza a tutte. le conti @’ Eu-
~ropa’, e da esser: pnbbhcato in tutti i giog-
' anah 2 e nel GlOVPd} santo Jdn. bwllw Coena,e.,._-

: Verona 15 Pra,ulp. o '
La 'Mumclpahta di Verona ha stabihto

'.'per massima -1’ avere un suo Deputato a Mi-.

lano ; quindi passera alla nomina del cittadi-
w07, che dovra 1'appresentare An” Insuhua. 11
3 Popolo Veronsse . :

‘Quella disgraziata cittd- quanto plu 8
stalm resa mf‘ehce dagli infami suoi  cospira=-
tori ,’ tafito pilt gli energici pdtnou
la reggono , ne voglmno scemare i mali in

~eni i suoi falli
“assicurarne per-1’ ayvenire la felicith .

sentante in Milano, non tante _Per congscere
tutti i onovimenti po];tml del gaorno quanto

“per far causa ‘comune co’ Gisalpini- L ‘Adigse

crede pin sicara lasna 1nd1pendenza a rime-

scolarsi e scorrere per le pianure di Lombar-
“dia’,che a buttarsi e smarrirsi nella per1—'
- gliosa Lagnna: Veneta

Pant’ & 1 pochi, o 1 clec]n anderanno acl
“associavsi alla mudre Potria Venezia-: qual’ é
“quel ‘Popolo Sovrano- della Terra-ferna ; che

voslia andare a tenere 1 Comizjsulle settaria=.

dup,_ isolette dell’ estinto Leone tIo.vg: ancora
P atmosfera & imbrafiata dal puzzo dei Uame-
rolti , e dai euniteri del canale degli  orfani

~ervetti- da 1 tre Carnefici pagsati?® O Veneti !

- Se: sieté sinceramente . democratlman uscite
~dalla Voqtra fangosa: tana; e spargendow per
“la Terra-ferma stabilitevi con plé fermo. suw i
*camp: che colh avete, che cosi si presteth

maggior fede alla vostra non ispontanea rive-

‘luzione. Certo si, ¢ che i Veronesl sperano

~yaggior salute in. Milano .~ che a Venezia ;
e

“giacche anehe gli ultimi guoi- Deputatl More-

schi, e Gasperi hanno riportato piit bene in

‘patria. dopo essere stati a fraternizzare mnella
pmma cm;a » una sola volta > che in 300 an=~

_'.'bulla fum_

.corregge Ia n’xtuml dcbolezm

che ora
Y’ haono ‘fatta incorrere , ed:

<o+ "Percid il popolo: Veronese' crede di smo
prinmpale interesse il tenere un suo. Rappre-_

: Pdl ag one .

:contl. __—

‘ni- d: Auc}dxtanza colh seconda . D1 fatto g1
"_Plti@,dﬂld mummpahsta Lnigi Palfranceséhi |
¢l ayvisa avere il supremo Generale Bonapar-
te gollevato c_{uella citta del peso di- .cirea
~un. milione ; £, antica _Venema se ne-

sarebbe-
servita forse a. c&mprare ta.nt1 pugnah par
lacannare 1 Francesi .

IJI.O GL sqlvx da1 Ve.C{‘hl s. }Iare}u il

__ G B.

R:ansuom mv.ERSE e

Ad onta di. qnel cha dlcono i nemwz' :

' .:della, patrxa, malgrado fe 1 nere, tinte c¢he danno
& tulto cio che 51 vede, la.ostra citty di Nhiau& _
ha preao un caspetto, piti brillante. Una Vie

vaczta chn :

pruna. non 31 conosceva. 51 spw a

ed il 1}91 eS80 h&. .

preso -una- cert aria-. dl mu‘zmhts ) uhe ne

& lo rende_
Pm dlIlﬂblle .

1L numero’ deile mrro.az:e & :} mmmto, 11

fasto 1nut11e & tolto 5 la ste nreczy  delle -per-

sone & meglio garantita. Una d:vcr&uﬁcata.
mischianza di pedom, e di gruppi di mostri

_'dltmlsori a cavallo ; delle file di belie eitta-

dine - splrantx 1 innato” Adusidevio:di piacerxe,

_ifonnano nn insleme elr‘g wnte nelt’ 1stesso tem-~
po e vivace, ecl ornano ‘i nostm puhbhcf.

passeggi’s
~ Tempo fa I folla de la.cr'he msolentt
preced_entl gh orgoghosi equipag ggi. minaciava

*di rovesciarei ad ogni passo: gual a. chi fos-
'_se lento nel ritirarsi! Omesta ciurma  di per«-'
sone inutill coperte di dnrate Ilvree guarda-—
. va. 10nesto cittadino. come mn ente.
Lwnferiore a loro., 1 padronl tmncnerau fra-
merbidi cuscml lancmvano uno sguardo. in=
‘sultante su i suiseri pﬁdom . Poven Milanesi

.molto

che cosa eravate .mai fx allora! fatene nn

- Molti . ex- nob111 11anno esternata della
po‘polar:ta in pnbbhco , ma se ne véendicana
in privalo: dessi si fanno recitare i loro titoli
a un di presso come le. litonie. Quanto alle
1mmag1ul -de* lora antenati , ‘desse ‘imbrattario
tuttavia le Vaste anticamere ; . e servono di
passatempo ai Creditort unportunl -che ivi
attendono il smomento di- presentar i 101'0
( Saru continuato . ). .

~-

Garoz EsrensorE ¢

e .de’ lmom thtadml y . fcmcxulh i
-.svduppano 1l loro Jdce




